
 
 

SSII  SSBBLLOOCCCCAANNOO  LLEE  RREELLAAZZIIOONNII  SSIINNDDAACCAALLII  

SSOOTTTTOOSSCCRRIITTTTII    IIMMPPOORRTTAANNTTII    AACCCCOORRDDII  EE  SSII  DDEEFFIINNIISSCCEE  

RRIICCCCOO  CCAALLEENNDDAARRIIOO  DDII  IIMMPPEEGGNNII  TTRRAA  AAGGEENNZZIIAA  EE  OOOO..SSSS..::  
SSaallaarriioo  aacccceessssoorriioo,,  ppaassssaaggggii  ddii  aarreeaa,,  aarrtttt..  1177  ee  1188,,  mmoobbiilliittàà  nnaazziioonnaallee……  

Dopo le incisive iniziative, che come UILPA abbiamo effettuato denunciando il lasso di tempo 
in cui si è evidenziato l’assenza di trasparenza nelle iniziative dell’Agenzia e un silenzio 
irresponsabile nelle relazioni sindacali malgrado gli importanti temi da affrontare, lo scorso 
27 gennaio abbiamo sottoscritto tre importanti accordi e posto le basi per 
proseguire proficuamente con un intenso calendario di incontri. 

Gli accordi sottoscritti: 
Accordo anticipo salario accessorio 2020. Primo importante obiettivo raggiunto è stato 
l’accordo che consente di liquidare alle lavoratrici e ai lavoratori pressoché l’intera quota 
della c.d. “produttività collettiva” dell’anno 2020. Diversamente dagli accordi degli anni 
precedenti, “l’anticipo” sarà calcolato sulle presenze dell’intero anno e non sui primi nove 
mesi come accadeva solitamente. 

Quest’aspetto, però, comporterà la necessità che vengano consolidate le assenze del 2020 
nell’applicazione di rilevazione presenze/assenze finalizzata alla corretta liquidazione. In 
considerazione delle numerose nuove tipologie di assenze/presenze legate alle fattispecie 
introdotte a causa del periodo di pandemia da Covid-19, abbiamo chiesto e, in tal senso, 
l’Agenzia si è impegnata a pubblicare idonea tabella in cui evidenzierà, per ogni tipologia, il 
relativo trattamento sotto il profilo del riconoscimento del salario accessorio. 

È, pertanto, prevedibile la liquidazione nella busta paga del prossimo mese di aprile-maggio. 

Accordo proroga effetti protocollo sicurezza per attività esterne. L’accordo del 28 
luglio u.s., definito in materia, aveva posto il termine di efficacia al 31 dicembre 2020. Il 
prolungamento dello stato di emergenza ha reso necessario prorogare gli importanti 
contenuti posti a tutela della salute dei colleghi prevedendone la sua efficacia fino al 
trentesimo giorno successivo alla cessazione dello stato di emergenza. 

Ricordiamo, inoltre, che l’accordo sulle misure di sicurezza adottate nei nostri uffici in 
concomitanza con lo stato di emergenza, sottoscritto il 30 aprile 2020, è tutt’ora pienamente 
vigente ed efficace. 

Accordo migliorativo delle clausole di sospensione ed esclusione dei premi 
incentivanti. È già con l’accordo sul salario accessorio del 2018 che abbiamo avviato 
l’opportuna revisione delle clausole che impattavano in modo particolarmente penalizzante 
sul salario accessorio dei colleghi sottoposti a procedimento penale (per il tempo dello 
svolgimento dello stesso a prescindere dall’esito) o nei cui confronti vengano applicate 
sanzioni disciplinari di lieve entità. 

https://entrate.uilpa.it/wp-content/uploads/2021/01/EDITORIALE_UILPA_Agenzia_Omissis.pdf
https://entrate.uilpa.it/wp-content/uploads/2021/01/ARTT_17_e_18_SI-TACE-1.pdf
https://entrate.uilpa.it/wp-content/uploads/2021/01/ARTT_17_e_18_SI-TACE-1.pdf
https://entrate.uilpa.it/wp-content/uploads/2021/02/ACCORDO_ACCONTO_2020.pdf
https://entrate.uilpa.it/wp-content/uploads/2021/02/ACCORDO_PROROGA_PROTOCOLLO_SICUREZZAATTIVITA_ESTERNE.pdf
https://entrate.uilpa.it/wp-content/uploads/2021/02/ACCORDO_CLAUSOLE_SOSPENSIONE_ESCLUSIONE.pdf
https://entrate.uilpa.it/wp-content/uploads/2021/02/ACCORDO_CLAUSOLE_SOSPENSIONE_ESCLUSIONE.pdf


Abbiamo proceduto, pertanto, a darne organica definizione riducendo o escludendo 
notevolmente i casi in cui il salario accessorio viene “sospeso” a causa di procedimenti penali 
e/o non erogato a seguito di gravi sanzioni disciplinari. 

La circostanza che con l’accordo del 27 gennaio scorso sia stata data organica 
regolamentazione, anche per l’area della dirigenza, non preclude la possibilità di ulteriori 
futuri adeguamenti in coerenza anche all’evolversi degli orientamenti in materia. 

*** 

Questi gli accordi che abbiamo sottoscritto, lo scorso 27 gennaio, con la delegazione di parte 
pubblica dell’Agenzia presieduta dal Capo del Personale dott. Roberto Egidi. Inoltre, già nei 
prossimi giorni saremo impegnati nuovamente con importanti trattative. 

È, infatti, il prossimo 3 febbraio che avvieremo le trattative per definire i criteri di selezione 
per la procedura, esclusivamente interna, di passaggi tra le aree per circa 700 posti. 

Sempre nel corso del mese di febbraio, inoltre, è prevista la ripresa delle trattative in tema 
di riordino delle figure ex artt. 17 e 18 CCNI e il confronto sull’adeguatezza o meno dei 
criteri e delle modalità di selezione delle POER che l’Agenzia ha inteso introdurre nel 
secondo semestre del 2020 con efficacia fino al 31 dicembre u.s.. 

Nel corso del mese di febbraio altra importante trattativa riguarderà l’accordo su una 
nuova mobilità nazionale che riteniamo dovrà fare attenzione non solo ai criteri ma 
anche alla coerenza del numero di posti da assegnare alle diverse regioni che dovrà tenere 
conto anche delle prossime assunzioni previste dal nuovo concorso che dovrà essere bandito 
a breve dall’Agenzia. 

Le prossime settimane saranno caratterizzate anche dalla necessità di dare concreta 
applicazione alla previsione normativa introdotta in legge di bilancio (art. 1, co. 870) e 
definire, quindi, le finalità ed i criteri di assegnazione delle risorse derivanti dai cc.dd. 
risparmi (sui buoni pasto, straordinario, ecc.) determinatesi a seguito del massivo 
lavoro in smart working a cui siamo stati chiamati sin dal marzo del 2020. 

Ricordiamo, ancora, tra i temi più importanti da trattare avremo anche l’accordo sul 
salario accessorio del 2019 (F.R.D. 2019) in considerazione che il relativo decreto di 
assegnazione delle risorse è stato sottoscritto dal Ministro dell’Economia e certificato dalla 
Corte dei Conti rendendo le risorse disponibili per la contrattazione nazionale. 

Ineludibile, anche per specifica previsione normativa, affrontare il tema del sistema di 
valutazione del personale che l’Agenzia aveva presentato nel lontano luglio 2020 e a cui 
auspichiamo abbia provveduto ad apportare significativi miglioramenti in funzione delle 
criticità che avevamo segnalato e delle proposte fatte dal Sindacato. 

Il 2021 sembra partire sotto i migliori auspici che possano portare a proficue relazioni 
sindacali e, soprattutto, ai meritati benefici, economici e professionali, a favore delle 
lavoratrici e dei lavoratori dell’Agenzia. 

L’impegno di UILPA è finalizzato a raggiungere tutti i descritti obiettivi! 

Roma, 29 gennaio 2020 
Il Coordinamento Nazionale 

 

 


